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La Beghina

La storiella
cristiana

del generoso
Alesso

ROMANA GUARNIERI

Il cardinale messicano Iniguer ha aperto ieri il summit delle gerarchie cattoliche

Il Sinodo delle Americhe:
«strangolati dal debito estero»
Il nordamericano Mahony denuncia alla conferenza stampa «la corruzione» dei governi interes-
sati che hanno speso dissennatamente i soldi dei prestiti del Fmi senza impiegarli in opere sociali.

Un libro dei Paolini

«Mettiamo
l’aureola
al Santo
Topolino»

18VAR21AF02

Guido,vorrei che tu e Lapo e io... Sempre caro mi fu quest’ermo
colle...Vi sono inizi che al solorimembrarli m’inducono in uno
stato di fantasticante beatitudine, capace di consolarmi di qual-
siasi stanchezzao amarezza legataalla quotidiana faticadel vi-
vere. Lostesso m’accade con certe antiche leggende cristiane
(riprese daG. De Luca nella sua splendidaantologia di «Scrittori
di religione delTrecento»,Milano-Napoli 1954 - ReprintLater-
za). Sentite con me. «Santo Giuliano fu grande amico di Dio,e
fu uomo di grande lignaggio,e fu nato di stirpedi re, e aveva
madre e padre...». Nona caso il santo «spitaliere» ispiròuno dei
tre celeberrimi«contes» diFlaubert. Ma è un caso sequest’altro
racconto, menofamoso, certo, del primo, dalgiorno che lo lessi
mi fa compagnia e conforto nella mia scombinata vita dioutsi-
der? Eccolo: «Alesso (fu) figliuolo di Eufemiano, uomonobile
romano et era il primo nela corte de lo ‘mparadore: aveva tre-
mila servi, egran parte avevano corregge (cinture) d’oro, evesti-
ti divestimentidi seta. Erael detto Eufemiano, padre d’Alesso,
uomo molto misericordioso e piatoso;e ognidi trevolte tre ta-
volea‘ povari - orfanie pellegrini e vedove - s’apparecchiavano
ne la casa sua: a‘ quagli tutti serviva. Poi a oranona egli, con cer-
ti religiosi, mangiava nel timore di Dio». Che ti combinail for-
tunato figlio del piouomo di corte di questa leggenda di origine
orientale (siriaca? bizantina? comunque approdata in Occiden-
te sugli inizi del secondo millennio)? Gli dan per moglie una
fanciulladellacasa dell’imperatore.Senonché «la sera inanzi
che si cognosessero insieme, udiro una voce la quale a lui e alla
sua donna disse cosesecrete». Su cosadisse la voce la leggenda
tace. Di fatto, Alesso, istruita la sposa nel timor di Dio, la induce
all’onoredellaverginità, e donatole il suo anellod’oro, di na-
scosto raggiunge Edessa, «là dove era la immaginedi nostro si-
gnore Iesù Cristo,che non era fatta per mano d’uomo». Qui, do-
nato tutti ai poveri, «vestissi di vestimenti vili, e posesi a sedere,
cogli altri pòvari, ne lapiazza de lavergine Maria. E di tutte le li-
mosine cheaveva, solamenteriteneva el suo bisogno, e tutto l’a-
vanzo davaa‘ pòvari».Così, tra lacosternazione e le vanericer-
che dei suoi, per bendiciassette anni. Venerato come unsanto,
pensa di fuggire in Sicilia, senonché «per divina dispensazione
la nave, menata dai venti, capitò nel porto di Roma». Qui, no-
velloLazzaro, senza farsi conoscere, ottienedal padre diessere
ospitato e nutrito «de le briciole de la mesa» sua,come un qual-
siasi pellegrino. Questo, per altri diciassette anni, tra gli sprezzi
dei servi - suoi e del padre - che soloa morte sopravvenuta ap-
prendono, disperati, la sua identità... DiAlessii così ce n’è stati
altri nella lunga storia della Chiesa. Io stessa neconobbi uno:
oggi riposa nel cimitero di Pompei. Suuna lapide, il solo nome:
Giuseppe Sandri. Di lui, un’altravolta.

CITTÀ DEL VATICANO. Il problema
deldebitoestero,«chegravasuipae-
si latino-americani», e quello della
«corresponsabilità di tanti cristiani
in gravi forme di ingiustizia e emar-
ginazione sociale» si è subito impo-
sto tra le grandi questioni sociali il-
lustrate, ieri mattina, dal cardinale
messicano, Juan Sandoval Iniguer,
nellasuarelazioneconlaqualesiso-
no aperti i lavori del Sinodo dei ve-
scoviperl’America.

«E‘ molto urgente - ha detto - ri-
cercareunasoluzionealdebitoeste-
ro, che pesa da tempo e continua a
gravaresuipaesidelcontinentelati-
no-americano producendo effetti
perversi,dondel’importanza,come
ci ha raccomandato il Santo Padre,
di trovare una soluzione adeguata».
Ha, poi, aggiunto che, per trattare
questo problema e altri, relativi alle
«gravi differenze sociali», verrà te-
nuto, dopo la conclusione dell’at-
tualeSinodo,unincontrodirappre-
sentanti degli episcopati di tutto il
continente americano, da tenersi la
prossima primavera, per «concerta-
re insiememodieformedicoopera-
zionetralediverseChiese».

E di debito estero si è parlato pure
nella conferenza stampa,che si è te-
nuta a chiusura dei lavori della pri-
ma giornata sinodale. Se ne è fatto
carico, rispondendo alle domande
dei giornalisti, l’arcivescovo di Los
Angeles, cardinale Roger Michael
Mahony, che è pure uno dei presi-
denti delegati del Sinodo. Mahomy
ha spiegato che quanto prima ci sa-
rà «un incontro con il presidente
della Banca mondiale per chiarire
questo grave ecomplesso problema
ericercareunasoluzione,indubbia-
mente urgente». E, dopo aver ricor-
datoche ilPapastesso«reclamauna

soluzione sollecita, proprio in vista
del Giubileo del 2000», il card. Ma-
hony ha voluto denunciare «la cor-
ruzione» che si è registrata da parte
deigoverni interessatiattornoalde-
bito estero. «Su garanzia del Fondo
monetario mondiale - ha spiegato -
leBanchecommerciali localideiva-
ri paesi hanno concesso cospicui
prestiti ai governi, ma sono stati
proprio i membri di questi ultimi
che, anzichè impiegarli per costrui-
re ospedali o realizzare tante altre
opere di interesse pubblico, li han-
noutilizzati a loropiacimentoe,co-
munque, per interesse di parte e
questa è corruzione». E‘ la prima
voltacheun’accusacosìprecisaese-
vera viene lanciata ai responsabili
politici perchè rispondano davanti
alla Comunità internazionale. Non
ha,però,chiaritoquali sianostate le
inadempienze o le carenze del Fon-
do monetario internazionale che,
dopoavergarantito iprestitipermi-
lioni di miliardi di dollari, non ha
esercitatoilnecessariocontrollode-
nunciando banche e governi cor-
rotti, mentre, per la corruzione di
pochi,sonointeripopoliasoffrire.

Perciò - ha detto il card. Sandoval
nella sua relazione - è necessario
che,per il futuro,«lacomunionetra
i vescovi dell’intero continente
americano e la solidarietà siano le
direttrici di marcia per approfondi-
re l’amore preferenziale per i poveri
e per realizzare l’incontro con Ge-
sù». Vanno, quindi, riconosciuti
con «accenti autocritici i ritardi» sia
per non aver denunciato abbastan-
za«lestorturesociali»,sia«perladif-
fusionedel secolarismo, uno stile di
vita che prescinde da Dio e una ten-
denza a costruire la società metten-
do da parte la religione e i precetti

moralinelcamposocialeemorale».
Insomma, si registra sempre più
«un’incoerenza» tra le indicazioni
della Chiesa ed i comportamenti
dei cattolici, a cominciare da quelli
che governano. Per esempio - ha ri-
levato ilvescovobrasilianoLuciano
Pedro Mendes de Almeida - «è da
tempo che nel nostro paese si parla
di riforma agraria, ma non è ancora
arrivata, e ad essa sono interessate
milionidifamiglie».

Si riconosce,oggi, cheèmancato,
finora, un orientamento comune
tra gli episcopati dell’America ricca
ed avanzata tecnologicamente del
Nord (StatiUniti eCanada)edell’A-
mericamenosviluppataecongran-
di sacchedipovertàdelSudedorasi
vuole rimediare. Ci si è poco preoc-
cupati - è stato sottolineato dallo
studioso laico ammesso al Sinodo,
Guillermo Leòn Herràn - del fatto
che «il continente americano è un
mosaico multicolore, dal punto di
vista etnico, e vi convivono indige-
ni, afroamericani, popolazioni di
razza latina, anglosassone e france-
se, che hanno contribuito attiva-
mente alla configurazionepluricul-
turaledel continente».Epoici sono
state le migrazioni di irlandesi, ita-
liani, tedechi, polacchi e dell’Estre-
mo Oriente. Tra queste realtà si so-
no insinuate le «sette» divenute «
una vera invasione». Ma vanno pu-
re studiate le ragioni del fatto che
«nelcampodellacultura, il laicismo
ateo predomina negli ambienti in-
tellettualieculturali».

E‘cominciato,così,unconfronto
serrato tra i padri sinodali alla ricer-
ca dell’«unità nella diversità», un
obiettivononfacile.

Alceste Santini

Mentre è stato ufficialmente an-
nunciato che il 17 ottobre del pros-
simo anno verrà proclamata santa
EdithStein, l’ebreaconvertitaalcat-
tolicesimo morta in un lager nazi-
sta, un giornalista del Tg1, Gianni
Maritati, ha rivolto un appello a
Giovanni Paolo II affinchè venga
proclamato santo...Micky Mouse.
L’appello è contenuto in un libro
pubblicato dai Paolini intitolato
«Emozioni su Topolino, il mondo
diDisneye isuoivalori».Lasingola-
re proposta viene argomentata dal-
l’autore spiegando che Topolino
«sarebbe il primo personaggio della
fantasia ad entrare a far parte di
quella sterminata schiera di perso-
naggi della realtà che nella storia
hannofatto tantobenealmondo.E
Topolino non sarebbe da meno».
«Voglio chiedere solo una cosa al
Santo Padre -scrive Maritati-, fargli
una proposta piccola piccola, un
po‘ pazza, certamente insolita, ma
moltoimportantepermeepertanti
appassionati comeme,grandiepic-
coli: caro Papa, beatifica Topolino
fallo santo». Per Maritati, infatti, il
simpatico topo dei fumetti «avreb-
betuttelecarteinregolaperaggiun-
gere quel magico cerchiolino d’oro
alle sue nere orecchie a sventola.
San Topolino, non suona male, ve-
ro? Si avvicina l’Anno Santo. Quale
occasione migliore per compiere
questogestosimbolico, certo,madi
grande significato?». Il mondo dei
fumetti -argomenta Maritati- costi-
tuisce un settore importantissimo
sia nell’arte che nella comunicazio-
ne contemporanea. I «fumetti par-
lano a milioni e milioni di persone
di tutte le età. E Topolino è il perso-
naggiodiDisneypiùemblematicoe
universalmenteamato».

Quella
domanda
del Papa

Per anni, settori importanti
dell’episcopato mondiale e
della stessa Curia vaticana
hanno avversato le
Comunità di base che,
invece, avevano cercato di
rispondere alle domande
che il Papa ha posto ora al
Sinodo: «Quali le cause che
hanno originato le
differenze sociali nel
continente americano e fino
a qual punto in esse pesa il
retaggio della
colonizzazione?» Giriamo la
domanda al vescovo
brasiliano, Luciano Pedro
Mendes de Almeida, vice
presidente della
Commissione per
l’informazione del Sinodo.
«Le Comunità di base, in
Brasile come ovunque,
hanno svolto e svolgono
un’azione preziosa di
promozione umana tra i
lavoratori, tra le famiglie più
bisognose facendosi carico
dei loro problemi e
coinvolgendo in essi l’intera
Chiesa». Per esempio, «si
sono battute per la riforma
agraria, che tarda a venire, e
le loro analisi sono state un
contributo importante per la
Chiesa».


